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dagli specifici profili professionali degli operatori coinvolti, 1la
formazione delle figure professionali dei centri antiviolenza e delle
case-rifugio promuove un approccio integrato alle fenomenologie della
violenza, al fine di garantire 11 riconoscimento delle diverse

dimensioni della violenza subita dalle persone, a livello
relazionale, fisico, psicologico, sociale, culturale ed economico. Fa
altresi' parte della formazione degli operatori dei centri

antiviolenza e delle case-rifugio il riconoscimento delle dimensioni
della violenza riconducibili alle diseguaglianze di genere.

6. Le regioni destinatarie delle risorse oggetto di riparto
presentano al Ministro delegato per le pari opportunita', entro il 30
marzo di ogni anno, una relazione concernente le iniziative adottate
nell'anno precedente a valere sulle risorse medesime.

7. Sulla base delle informazioni fornite dalle regioni, il Ministro
delegato per le pari opportunita' presenta alle Camere, entro il 30
giugno di ogni anno, una relazione sullo stato di wutilizzo delle
risorse stanziate ai sensi del presente articolo.

Capo 11

NORME IN MATERIA DI SICUREZZA PER LO SVILUPPO, DI TUTELA DELL'ORDINE
E DELLA SICUREZZA PUBBLICA E PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DI
FENOMENI DI PARTICOLARE ALLARME SOCIALE

Art. 6
Disposizioni finanziarie concernenti l'accelerazione degli interventi

del PON Sicurezza nelle regioni del Mezzogiorno, 11 comparto
sicurezza e difesa e la chiusura dell'emergenza nord Africa

1. Al fine di assicurare 1l'integrale wutilizzo delle «risorse
dell'Unione europea relative al Programma operativo nazionale
«Sicurezza per lo Sviluppo - Obiettivo Convergenza 2007-2013», a

valere sul fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, e' autorizzata l'anticipazione, nei limiti delle
risorse disponibili, su richiesta del Ministero dell'interno, delle
quote di contributi europei e statali previste per il periodo
2007-2013. Per il reintegro delle somme anticipate dal Fondo di cui
al periodo ©precedente, si provvede, per la parte europea, con
imputazione agli accrediti disposti dall'Unione europea a titolo di
rimborso delle spese effettivamente sostenute e, per la parte
statale, con imputazione agli stanziamenti autorizzati in favore del
medesimo programma nell'ambito delle procedure previste dalla legge
16 aprile 1987, n. 183.

2. Al fine di assicurare la funzionalita' del Comparto sicurezza e
difesa per l'esercizio finanziario 2013, la riduzione di cui al comma
2-bis dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
non si applica alle Forze di polizia e alle Forze armate, ferma
restando per le stesse Forze 1l'applicazione, per 1l'anno 2014,
dell'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con riferimento anche al medesimo articolo 9, comma 2-bis.

3. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2, pari ad euro
6.299.662,00 per l'anno 2013, si provvede, quanto a euro 4 milioni,
mediante corrispondente utilizzo delle somme disponibili in conto
residui dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma
155, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, che sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione ai
pertinenti capitoli di spesa del Dbilancio dello Stato per le
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finalita' di cui al presente articolo, e, quanto a euro 2.299.662,00,
mediante corrispondente riduzione per 1'anno 2013 della medesima
autorizzazione. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'
autorizzato a disporre, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. All'articolo 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «il cui importo giornaliero non potra', comunqgque,
eccedere la misura di lire 10.000 pro capite,» sono sostituite dalle
seguenti: «il cui importo giornaliero non potra', comunque, essere
inferiore a quanto stabilito nelle vigenti convenzioni,»;

b) le parole «di concerto con 11 Ministro del tesoro» sono
sostituite dalle seguenti: «di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e
la semplificazione».

5. A valere sulle disponibilita' del fondo di cui all'articolo 23,
comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono assegnate per
l'anno 2013 ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero dell'interno la somma di 231.822.000 euro e la somma di
16.964.138 euro al Fondo nazionale di protezione civile, per le spese

sostenute 1in conseguenza dello stato di emergenza umanitaria
verificatosi nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale
afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del nord Africa. Il

Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di Dbilancio anche in
conto residui.

Art. 6 bis
Accordi territoriali di sicurezza integrata per lo sviluppo

1. Per le aree interessate da insediamenti produttivi o da
infrastrutture logistiche ovvero da progetti di riqualificazione e
riconversione di siti industriali o commerciali dismessi o da
progetti di valorizzazione dei beni di proprieta' pubblica o da altre
iniziative di sviluppo territoriale, gli accordi tra 1l Ministero
dell'interno e le regioni e gli enti locali, stipulati ai sensi
dell'articolo 1, comma 439, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
possono prevedere la contribuzione di altri enti pubblici, anche non
economici, e di soggetti privati, finalizzata al sostegno
strumentale, finanziario e logistico delle attivita' di promozione
della sicurezza dei cittadini, del controllo del territorio e del
soccorso pubblico. Per le predette contribuzioni non si applica
l'articolo 1, comma 46, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. Gli accordi di cui al comma 1 possono anche prevedere, ai fini
del contenimento della spesa, forme di ottimizzazione delle modalita'
di impiego dei mezzi strumentali delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, per le quali e' consentito, anche in
deroga alle disposizioni vigenti in materia di contabilita' pubblica
e comunque nel rispetto della legge 9 luglio 1990, n. 185, il ricorso
alla permuta di materiali o di prestazioni. In tal caso, l'accordo e'
soggetto a specifica autorizzazione del Ministero dell'interno,
rilasciata d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze.
Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli da 569 a 574 del
testo unico delle di-sposizioni regolamentari in materia di
ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e successive modificazioni. In caso
di accordi tra enti pubblici, anche non economici, la permuta puo’
prevedere anche la cessione diretta di beni di proprieta' pubblica in
cambio di prestazioni o di finanziamenti volti alla ristrutturazione
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di altri beni di proprieta' pubblica destinati a presidi di polizia.
Restano fermi i controlli di regolarita' ammini-strativa e contabile
previsti dalle norme vigenti. Con decreto del Ministro dell'interno,
adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, sono definite ulteriori modalita' attuative del presente comma,
nonche' individuate eccezionali esigenze per le quali puo' essere
altresi' consentito il ricorso alla predetta permuta.

3. Relativamente alle aree di cui al comma 1, 1l prefetto puo'
assumere iniziative volte alla semplificazione e all'accelerazione
della conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza degli
enti pubblici interessati, anche indirettamente, alla realizzazione
dei progetti di sviluppo territoriale. Ove riguardino beni di
proprieta' pubblica, gli accordi di cui al presente articolo sono
conclusi d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze.

Art. 7

Disposizioni in materia di arresto 1in flagranza in occasione di
manifestazioni sportive e per il contrasto alle rapine, nonche' in
materia di concorso delle forze armate nel controllo del territorio

1. All'articolo 8, comma l-quinquies, della legge 13 dicembre 1989,
n. 401, le parole: «30 giugno 2013» sono sostituite dalle seguenti:
«30 giugno 2016.».

2. All'articolo 628, terzo comma, del codice penale, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al numero 3-bis), dopo le parole «articolo 624-bis» sono
aggiunte le seguenti: «o in luoghi tali da ostacolare la pubblica o
privata difesax»;

b) dopo il numero 3-quater), e' aggiunto il seguente:

«3-quinquies) se il fatto e' commesso nei confronti di persona
ultrasessantacinquenne;

3-sexies) (soppresso) .».
3. All'articolo 24, comma 74, primo periodo, del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, «con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2009, n. 102, la parola: «interamente» e' soppressa e dopo le
parole: «destinate a servizi di perlustrazione e pattuglia» sono
inserite le seguenti: «nonche' di vigilanza di siti e obiettivi
sensibilix».

3-bis. All'articolo 260 del codice penale e' aggiunto, in fine, il
seguente comma: «Le disposizioni del presente articolo si applicano,
altresi', agli immobili adibiti a sedi di ufficio o di reparto o a
deposito di materiali dell'Amministrazione della pubblica sicurezza,
l'accesso ai quali sia vietato per ragioni di sicurezza pubblica.».

4. All'articolo 682 del codice penale e' aggiunto, in fine, 11
seguente comma: «Le disposizioni del primo comma si applicano,
altresi', agli immobili adibiti a sedi di ufficio, di reparto o a
deposito di materiali dell'Amministrazione della pubblica sicurezza,
il cui accesso e' vietato per ragioni di sicurezza pubblica.».

Art. 7 bis
Operazioni congiunte nell'ambito di accordi internazionali di polizia

1. Agli appartenenti agli organi di polizia degli Stati membri
dell'Unione europea e degli altri Stati esteri, distaccati dalle
autorita' competenti, che partecipano nel territorio nazionale ad
operazioni congiunte disposte sulla base e secondo le modalita'
indicate da accordi internazionali di cooperazione di polizia sono
attribuite le funzioni di ufficiale o agente di pubblica sicurezza e
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di ufficiale o agente di polizia giudiziaria secondo quanto previsto
dalla normativa nazionale e dai medesimi accordi.

2. Fatte salve diverse disposizioni contenute nei trattati
internazionali ratificati dall'Italia, nei casi contemplati dagli
accordi di cui al comma 1, l1'uso delle armi di servizio e del
relativo munizionamento, che siano stati preventivamente autorizzati
dallo Stato, e' consentito unicamente in caso di legittima difesa
secondo quanto previsto dalla normativa nazionale. Nei medesimi casi,
ai veicoli utilizzati nel territorio nazionale dal personale di cui
al comma 1 si applicano le stesse norme nazionali in materia di
circolazione stradale previste per 1l'espletamento dei servizi di
polizia, comprese quelle concernenti le prerogative di dimpiego di
dispositivi sonori e luminosi e di passaggio ai pedaggi.

3. Fatte salve diverse disposizioni contenute nei trattati
internazionali ratificati dall'Italia, la responsabilita' civile e
penale degli appartenenti agli organi di polizia degli Stati membri
dell'Unione europea e degli altri Stati esteri che operano nel
territorio nazionale ai sensi del comma 2 e' regolata dagli accordi
di cooperazione di cui al medesimo comma e, 1in mancanza, dalla
normativa nazionale.

Art. 8

Contrasto al fenomeno dei furti in danno di infrastrutture
energetiche e di comunicazione

1. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 625, primo comma, dopo il numero 7) e' inserito
il seguente:
«7-bis) se il fatto e' commesso su componenti metalliche o

altro materiale sottratto ad infrastrutture destinate all'erogazione
di energia, di servizi di trasporto, di telecomunicazioni o di altri
servizi pubblici e gestite da soggetti pubblici o da privati in
regime di concessione pubblica;»; b) all'articolo 648, primo comma,

e' aggiunto, in fine, 11 seguente ©periodo: «La ©pena e' aumentata
quando 11 fatto riguarda denaro o cose provenienti da delitti di
rapina aggravata ai sensi dell'articolo 628, terzo comma, di

estorsione aggravata ai sensi dell'articolo 629, secondo comma,
ovvero di furto aggravato ai sensi dell'articolo 625, primo comma, n.
T-bis) .».

2. All'articolo 380, comma 2, lettera e), del codice di procedura
penale, dopo le parole «numeri 2), prima ipotesi, 3) e 5)» sono
inserite le seguenti: «, nonche' 7-bis)» e dopo la lettera f£) e'
inserita la seguente: «f-bis) delitto di ricettazione, nell'ipotesi
aggravata di cui all'articolo 648, primo comma, secondo periodo, del
codice penale;».

Art. 9
Frode informatica commessa con sostituzione d'identita' digitale

1. All'articolo 640-ter del codice penale, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il secondo comma, e' inserito il seguente: «La pena e’
della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro
3.000 se 11 fatto e' commesso con furto o indebito wutilizzo

dell'identita' digitale in danno di uno o piu' soggetti.»;
b) al terzo comma, dopo le parole «di «cui al secondo» sono
inserite le seguenti: «e terzo».
2. (soppresso) .
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3. Al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 30-ter, dopo il comma 7, e' inserito il seguente:
«7-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 7, nell'ambito dello
svolgimento della propria specifica attivita', gli aderenti possono
inviare all'ente gestore richieste di verifica dell'autenticita' dei
dati contenuti nella documentazione fornita dalle persone fisiche nei
casi in cui ritengono wutile, sulla Dbase della valutazione degli
elementi acquisiti, accertare 1l'identita' delle medesime.»;

b) (soppressa).

Art. 9 bis

Adeguamento dei requisiti essenziali di sicurezza degli articoli
pirotecnici in attuazione dell'articolo 47, paragrafo 2, della
direttiva 2013/29/ UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
12 giugno 2013

1. I1 punto 4) della prima sezione dell'allegato I annesso al
decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e' sostituito dal seguente:
«4) Gli articoli pirotecnici non devono contenere esplosivi
detonanti diversi da polvere nera o miscele ad effetto lampo, ad
eccezione degli articoli pirotecnici di categoria P11, P2 o T2,
nonche' dei fuochi d'artificio di categoria 4 che soddisfino le
seguenti condizioni:

a) l'esplosivo detonante non puo' essere facilmente estratto
dall'articolo pirotecnico;
b) per la categoria P1l, l'articolo pirotecnico non puo' avere

una funzione di detonante o non puo', com'e' progettato e fabbricato,
innescare esplosivi secondari;

c) per le categorie 4, T2 e P2, l'articolo pirotecnico e'
progettato in modo da non funzionare come detonante o, se e
progettato per la detonazione, non puo', <com'e' progettato e
fabbricato, innescare esplosivi secondarix».

2. Le disposizioni di cui all'articolo 18, comma 7, del decreto
legislativo 4 aprile 2010, n. 58, si applicano anche alle
autorizzazioni concesse relative alle istanze presentate entro i
termini di cui al comma 6 del medesimo articolo.

Capo III

NORME IN TEMA DI PROTEZIONE CIVILE
Art. 10
Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225

1. All'articolo 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, sono
apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1, e' sostituito dal seguente:

«l. Al verificarsi degli eventi di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera c), ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei ministri,
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, su sua
delega, di un Ministro con portafoglio o del Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri segretario del Consiglio,
formulata anche su richiesta del Presidente della regione interessata
e comunque acquisitane 1'intesa, delibera 1lo stato d'emergenza,
fissandone la durata e determinandone l'estensione territoriale con
specifico riferimento alla natura e alla gqualita' degli eventi e
disponendo in ordine all'esercizio del potere di ordinanza. La
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delibera individua le risorse finanziarie destinate ai primi
interventi di emergenza nelle more della ricognizione in ordine agli
effettivi ed indispensabili fabbisogni da parte del Commissario
delegato e autorizza la spesa nell'ambito del Fondo per le emergenze
nazionali istituito ai sensi del comma b5-gquingquies, indivi-duando
nell'ambito dello stanziamento complessivo quelle finalizzate alle

attivita' previste dalla lettera a) del comma 2. Ove 11 Capo del
Dipartimento della protezione «civile wverifichi che 1le risorse
finalizzate alla attivita' di cui alla 1lett. a) del comma 2,

risultino o siano in procinto di risultare insufficienti rispetto
agli interventi da porre 1n essere, presenta tempestivamente una
relazione motivata al Consiglio dei Ministri, per la conseguente
determinazione in ordine alla necessita' di integrazione delle
risorse medesime. La revoca dello stato d'emergenza per venir meno
dei relativi presupposti e' deliberata nel rispetto della procedura
dettata per la delibera dello stato d'emergenza.»;

b) il comma 1l-bis e' sostituito dal seguente:

«l-bis. La durata della dichiarazione dello stato di
emergenza non puo' superare 1 180 giorni prorogabile per non piu' di
ulteriori 180 giorni.»;

c) al comma 2, il quarto periodo e' sostituito dal seguente:
«Fermo restando quanto previsto al comma 1, con le ordinanze si
dispone, nel limite delle risorse disponibili, in ordine:

a) all'organizzazione ed all'effettuazione dei servizi di
soccorso e di assistenza alla popolazione interessata dall'evento;

b) al ripristino della funzionalita' dei servizi pubblici e
delle infrastrutture di reti strategiche, entro i 1limiti delle
risorse finanziarie disponibili;

c) alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per
la riduzione del rischio residuo strettamente connesso all'evento,
entro i1 limiti delle risorse finanziarie disponibili e comunqgque
finalizzate prioritariamente alla tutela della pubblica e privata
incolumita’';

d) alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle
strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate,
nonche' dei danni subiti dalle attivita' economiche e produttive, dai
beni culturali e dal patrimonio edilizio, da porre 1in essere sulla
base di procedure definite con la medesima o altra ordinanza;

e) all'avvio dell'attuazione delle prime misure per far
fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera d), entro 1 limiti
delle risorse finanziarie disponibili e secondo le direttive dettate
con delibera del Consiglio dei ministri, sentita la Regione
interessata.»;

c-bis) al comma 4-gquingquies sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «e del Fondo per le emergenze nazionali»

d) al comma 5-quinquies le parole da «del Fondo Nazionale» a
«n. 196.» sono sostituite dalle seguenti: «del Fondo per le emergenze
nazionali istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Protezione <civile. Per il finanziamento delle
prime esigenze del suddetto Fondo e' autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per 1l'anno 2013. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo nazionale
di protezione «civile di cui all'articolo o, comma 1, del
decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, come determinate dalla tabella C
della 1legge 24 dicembre 2012, n. 228. A decorrere dall'anno
finanziario 2014, la dotazione del Fondo per le emergenze nazionali
e' determinata annualmente, ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lett.
d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Sul conto finanziario della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, al termine di ciascun anno,
dovranno essere evidenziati, in apposito allegato, gli utilizzi delle
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risorse finanziarie del "Fondo per le emergenze nazionali".».

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. All'articolo 42, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
dopo il comma 1 e' aggiunto 11 seguente: «l-bis. I Commissari
delegati di cui all'articolo 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
svolgono direttamente le funzioni di responsabili per la prevenzione
della corruzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6
novembre 2012, n. 190 e di responsabili per la trasparenza di cui
all'articolo 43 del presente decreto.».

4. All'articolo 1 del decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 21, e
successive modificazioni, e' abrogato il comma 8.

4-bis. La lettera c-bis) del comma 1 dell'articolo 3 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, introdotta dal comma 2-sexies dell'articolo 2
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e' abrogata.

4-ter. Il secondo e 1l terzo periodo del comma 1 dell'articolo 27
della legge 24 novembre 2000, n. 340, introdotti dal comma 2-septies
dell'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e
successive modificazioni, sono soppressi.

Art. 10 bis

Disposizioni concernenti l'uniforme del personale e la Dbandiera del
Dipartimento della protezione civile

1. Al fine di porre il personale in servizio presso il Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri
in grado di essere prontamente individuato nell'espletamento delle
attivita' di protezione civile di cui alla legge 24 febbraio 1992, n.
225, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite 1le norme
riguardanti la disciplina delle uniformi e del loro uso.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresi' determinate Ile
caratteristiche della Dbandiera d'istituto del Dipartimento della
protezione <civile della Presidenza del Consiglio dei ministri,
nonche' le relative modalita' d'uso e custodia.

3. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 11

Disposizioni per il potenziamento del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco

1. Limitatamente alle attivita' di soccorso pubblico rese dal Corpo
nazionale dei vigili del fuoco in contesti emergenziali dichiarati ai
sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e' istituito nello stato
di previsione del Ministero dell'interno - Missione «Soccorso Civile»
- Programma «Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico» un fondo
per l'anticipazione delle immediate e indifferibili esigenze di
spesa, dotato di uno stanziamento di 15 milioni di euro per 1l'anno
2013. A decorrere dall'anno 2014, lo stanziamento del fondo e
determinato annualmente con la legge di bilancio.

2. Una quota del fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del

decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, pari a euro 15
milioni, e' assegnata per l'anno 2013 per le finalita' di cui al
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comma 1, mediante le procedure di cui all'articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 131.

3. Al fini della regolazione delle somme anticipate a valere sul
fondo di cui al comma 1, restano acquisite all'erario, in misura
corrispondente, le risorse rimborsate a qualsiasi titolo al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco per le spese sostenute in occasione
delle emergenze.

4. Alla ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1 in
favore degli stanziamenti della stato di ©previsione del Ministero
dell'interno - Missione «Soccorso Civile», 1ivi compresi quelli
relativi al trattamento economico accessorio spettante al personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, si provvede con decreti del
Ministro dell'interno, da comunicare anche con evidenze informatiche
al Ministero dell'economia e delle finanze, tramite 1'Ufficio
centrale del bilancio.

4-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 40 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: «organi di polizia» sono inserite le seguenti:
«e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»;

b) dopo le parole: «finalita' di giustizia,» sono inserite Ile
seguenti: «di soccorso pubblico,».

4-ter. Dopo 1l comma 12 dell'articolo 48 del codice di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive
modificazioni, e' inserito il seguente:

«12-bis. Sono destinati in via prioritaria al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco autocarri, mezzi d'opera, macchine operatrici,
carrelli elevatori e ogni altro mezzo per uso speciale, funzionali
alle esigenze del soccorso pubblico».

5. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 8, comma 4, le parole «e le forze di polizia»
sono sostituite dalle seguenti: «, le forze di polizia e 11 Corpo
nazionale dei vigili del fuocox»;

b) all'articolo 71, dopo il comma 13, e' inserito il seguente:

«13-bis. Al fine di garantire la continuita' e l'efficienza dei
servizi di soccorso pubblico e di prevenzione ed estinzione degli
incendi, il Corpo nazionale dei wvigili del fuoco puo' effettuare
direttamente 1le verifiche periodiche di cui al comma 11,
relativamente alle attrezzature riportate nell'allegato VII di cui
dispone a titolo di proprieta' o comodato d'uso. Il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco provvede a tali adempimenti con le «risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.»;

c) all'articolo 73, dopo il comma 5, e' aggiunto i1l seguente:

«5-bis. Al fine di garantire la continuita' e l'efficienza dei
servizi di soccorso pubblico e di prevenzione ed estinzione degli
incendi, la formazione e 1l'abilitazione del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco all'utilizzo delle attrezzature di cui
al comma 5 possono essere ef-fettuate direttamente dal Corpo
nazionale medesimo, con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.».

Art. 11 bis
Interventi a favore della montagna

1. Per 1l'anno 2013, le risorse accantonate per il medesimo anno ai
sensi dell'articolo 1, comma 319, della legge 24 dicembre 2012, n.
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228, pari a 1 milione di euro, sono wutilizzate per attivita' di
progettazione preliminare di interventi pilota per la realizzazione
di interventi per la valorizzazione e la salvaguardia dell'ambiente e
per la promozione dell'uso delle energie alternative. A tale scopo,
le risorse sono assegnate con decreto del Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sentiti 1'Associazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI) e 1'Unione nazionale comuni, comunita', enti montani (UNCEM) ,
che indicano i comuni con maggiore rischio idrogeologico e con
maggiore esperienza in attivita' di riqualificazione del territorio.

Capo IV

NORME IN TEMA DI GESTIONI COMMISSARIALI DELLE PROVINCE E IN FAVORE
DEGLI ENTI LOCALI

Art. 12

(soppresso) .

Art. 12 bis
Disposizioni finanziarie per gli enti locali

1. All'articolo 1, comma 381, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
e successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, 11 seguente
periodo: «Tale delibera, per gli enti locali che hanno approvato il
bilancio di previsione entro il 31 agosto 2013, e' adottata entro il
termine massimo del 30 novembre 2013».

2. Il termine di cui all'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 38
aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, e' differito al 31 dicembre 2013.

Art. 13
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore 1l giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione
in legge.
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